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Ai sigg. presidenti dei corsigli
dell' ordíne de glì awocati

LORO SEDI

p.c. Al sig. presidente del
C onsi gli o nazionale for enre

oGGEryQ: Anuzzo DELL/t PosrA ELETTÀONICA CERTIFICATA

Con riferimento ad alcune notizie pervenute circa tenîativi da parte di awocati di utilizzare

la posta eleilronica certificata standard per Ia trasmissione di atli giudiziari, si ritíene opporlwlo

precisare che iI deueto-legge 29/12/2009, n. 193 - recante "interttenti urgenti in materia di

furuionolità del sistema giudiziario", convertito con nodifieazioni dalla legge" 22 febbraio 2010, n'

24 - prevede la revisione delle regole îecniche del "processo telemdtico" (art. 4, comma l), nelle

quali verrà in particolare discipliwta I'adozione della posto eletîronica cerfirtcatu standard nel

processo civile e nel processo penale, ai sewi del decreto legislativo 7 matzo 2005, n. 82, e

successive modificazioni, del decreto del Presidente della Repubblica ll febbraio 2005, n 68 (art'

4, camma 2).

In attesa di deffe nuove regole tecniche, nonché del conseryente adeguamento

d,ell'infrdstruttura informatica - mirato soprattutto à non modificare le attualifunzioni telematiche,

integrate nei sistemi di gestione dei registri - lo stesso decretoJegge prevede che si applichino Ie

viqenti reso!,e tecniche del processo telematico (D.M. 17/07/2008 e D.M. 10/07/2009), le quali

prevedono in particolare che l'uníca modalità pnr ttasmettcre telematicamente atti in fotmato
eleúronico agli utftcì gìudízìari sio atfiaverco l'infreiltatÍura ivi regolamentarú.

Vogliano pertanto codesîi lll.mi Presidenti diramare tali indicazioni ai iscritli, onde

evitare impatti organizzativi negativi agli ufici giudiziari'
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Si ringrazia per la collaborazione


